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Coronavirus  

Il nuovo Coronavirus, essendo un “nuovo” virus che può comportare danni anche gravi alla salute dell’uomo, 
costituisce un agente biologico che, in quanto tale, deve essere classificato all’interno delle 4 classi di 
appartenenza di tutti gli agenti biologici potenzialmente rischiosi per l’uomo (art. 268 d.lgs. 81/08). 

La classe di appartenenza, a volte erroneamente considerata sinonimo di “pericolosità” dell’agente 
biologico, è una classificazione dinamica che tiene conto dei vari fattori che aiutano il Datore di Lavoro a 
correttamente gestire il rischio biologico per i dipendenti. 

I fattori che determinano l’appartenenza ad una specifica classe sono: l’infettività, la patogenicità, la 
virulenza e la neutralizzabilità. 

Al momento della redazione del presente documento, come definito dall’ICTV (dall’International Committee 
on Taxonomy of Viruses) la classe di appartenenza del COVID-19 è la classe 2 degli agenti biologici secondo 
l’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

Sulla base di questa classificazione si può analizzare come si deve comportare il Dirigente Scolastico verso 
questo particolare agente biologico. 

 

Nella scuola, l’esposizione all’agente biologico è di tipo generico, e pertanto non rientra nel rischio 
specifico. 

 

Il rischio biologico del COVID-19 rientra in questa sezione infatti non è legato direttamente all’attività 
lavorativa e ai rischi della mansione pertanto il Datore di Lavoro non deve aggiornare il DVR. 

Vista però la situazione di allarme sociale diffuso, si è deciso di provvedere ad una integrazione ad hoc. 

L’esposizione al COVID-19 dal punto di vista del meccanismo di possibile contaminazione e di valutazione del 
rischio è analogo ad esempio al rischio influenzale. Di conseguenza la valutazione del rischio per l’agente 
biologico COVID-19 è genericamente connessa alla comprensenza di esseri umani sul sito di lavoro. 

È dunque necessario che il Dirigente Scolastico si assicuri di: 

 informare i lavoratori sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali come da 
documento predisposto dal ministero della Salute, avendo cura di pubblicare sui propri siti internet 
istituzionali e aggiornandoli in funzioni delle disposizioni a venire; 

 fornire adeguate procedure (pulizie, accesso visitatori). 

 

MATERIALE RELATIVO ALLA FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Oltre a quanto riportato nei paragrafi seguenti, l’informazione e la formazione ai sensi degli artt. 36 e 37 del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. può essere effettuata illustrando ai lavoratori il decalogo dei comportamenti da 
seguire reso noto dal Ministero della Salute (vedi immagine sottostante) e la procedura per il corretto 
lavaggio delle mani (illustrata nel paragrafo successivo). 

Il Ministero della Salute ha messo a disposizione una serie di materiali per la comunicazione dei principali 
aspetti di prevenzione del COVID-19 che si possono trovare al seguente link 
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus . 

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
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DEFINIZIONE DEL VIRUS – Informativa preliminare 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute 
respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 
superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur 
raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus 
è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare 
quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di 
essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 
occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 
assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-
CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo 
ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha 
provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei 
termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. 
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte. In particolare: 

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a 
moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono 
includere: 

- naso che cola 
- mal di testa 
- tosse 
- gola infiammata 
- febbre 
- una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, 
mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può 
essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, 
quali diabete e malattie cardiache. 

http://www.salute.gov.it/
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Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e 
del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la 
diagnosi. Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo 
coronavirus, soprattutto in Cina. Pochi altri casi si sono manifestati in coloro che hanno vissuto o lavorato a 
stretto contatto con persone infettate in Cina. 

 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del 
virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 
comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso 
di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol 
(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 
igieniche è fondamentale. 

 

Trattamento 

Non esistono trattamenti specifici per le infezioni causate dai coronavirus e non sono disponibili, al 
momento, vaccini per proteggersi dal virus. La maggior parte delle persone infette da coronavirus comuni 
guarisce spontaneamente. 

Riguardo il nuovo coronavirus, non esistono al momento terapie specifiche, vengono curati i sintomi della 
malattia (così detta terapia di supporto) in modo da favorire la guarigione, ad esempio fornendo supporto 
respiratorio. 

 

Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti: 
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Proteggi te stesso 

Lavarsi spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di 
mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o più in generale quando le mani sono 
sporche in qualunque modo). 

Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine in assenza di sintomi. 

 

Proteggi gli altri 

 Se si ha una qualsiasi infezione respiratoria coprirsi naso e bocca quando si tossisce e/o si starnutisce 
(gomito interno/fazzoletto). 

 Se si è fatto uso di un fazzoletto è bene buttalo dopo l’uso. 

 E’ bene Lavarsi le mani dopo aver tossito/starnutito. 

 

In sintesi vengono di seguito elencati dei comportamenti da seguire allo scopo di evitare il contagio del 
NUOVO CORONAVIRUS 
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PROCEDURA PER L’IGIENE DELLE MANI 

Si ritiene ora opportuno, da un punto di vista igienico, riportare di seguito gli accorgimenti necessari per 
lavarsi le mani o  per  disinfettarle. 
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Il lavaggio delle mani è una misura semplice ma fondamentale per la prevenzione e protezione dal rischio 
biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di patogeni da un campione all’operatore 
oppure da un operatore all’altro e/o all’ambiente. 
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Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani eventuali 
agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere introdotti nell’organismo, e a bloccare 
una eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi. 

 

Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 

 Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico; 

 Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi; 

 Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio; 

 Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, aver adoperato 
mezzi pubblici; 

 Prima di lasciare l’area di lavoro; 

 Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. 

 

Inoltre si ricorda che: 

 L’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. 

 

PROCEDURA PER LA PULIZIA DEGLI AMBIENTI 

Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza ulteriori 
particolari specificità durante le normali attività lavorative. 

Data la particolare situazione di allarme, fintanto che dura questa situazione di emergenza, si consiglia 
comunque l’utilizzo di soluzioni idroalcoliche (si possono realizzare mischiando 3 parti di alcol e 1 di acqua) o 
prodotti liberatori di cloro per disinfettare le superfici. 

 

Nel caso fosse presente un caso conclamato di infezione da COVID-19, devono essere applicate le seguenti 
misure di pulizia. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree 
potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni 
prima di essere nuovamente utilizzati. 

 Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di prodotti liberatori di cloro o soluzioni idroalcoliche 

 Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI (filtrante 
respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 
maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI - svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
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 Tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 
90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 
addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

 

ULTERIORI INDICAZIONI 

È opportuno, in questa fase: 

 tenersi costantemente informati sui provvedimenti adottati dalle Istituzioni, ovvero: decreto legge 23 
febbraio 2020, n. 6 e D.P.C.M attuativo; – ordinanze del ministro della salute d’intesa con le Regioni; 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità, del ministero della Salute e dell’Istituto Superiore 
di Sanità; 

 predisporre regolamenti interni per il controllo dell’accesso degli esterni nei locali scolastici; 

 informare i lavoratori che, nel caso si manifestino sintomi quali febbre, tosse, difficoltà respiratorie, è 
necessario che contattino le ATS locali e, in caso di impossibilità, chiamino il numero 1500 o il numero 
verde unico regionale per la Puglia 800 713 931, seguendone le indicazioni; 

 evitare, negli uffici amministrativi durante il ricevimento del pubblico, il sovraffollamento anche 
scaglionando gli accessi avendo cura di eseguire frequenti areazioni dei locali; 

 mantenere adeguate distanze con l’utenza così come indicato dall’Istituto Superiore di Sanità; 

 provvedere ad approvvigionare i dovuti DPI (guanti monouso, mascherine); 

 mettere a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per il 
lavaggio delle mani. 

 Quando riprenderà anche l'attività didattica, alcune regole da attuare nelle aule: 

 areare spesso le classi aprendo le finestre 

 invitare gli alunni a lavarsi le mani 

 spiegargli che in caso di starnuti devono farlo utilizzando il gomito 

 evitare il contatto ravvicinato con chi è raffreddato 

 buttare il fazzoletto che si usa per soffiarsi il naso e non riutilizzare lo stesso. 

 

LAVORO A DISTANZA 

Per concludere si ritiene doveroso dare qualche consiglio  in occasione della decisione  di molti Istituti scolastici  

di applicare la didattica a distanza, prevista, oltretutto, per l’occasione, dalle disposizioni legislative.   

L’applicazione della didattica a distanza comporta, per il lavoratore docente, un particolare impegno  di lavoro 

rappresentato dall’uso del videoterminale. E’ necessario pertanto che il lavoratore, operando al di fuori del 

posto di lavoro, si attenga, ai fini della sicurezza, operando con il videoterminale, a tutte le norme di Legge  

previste dal D. Lgs 81/08 e segua pedissequamente quanto in merito è stato riportato nel DVR.  
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E’ altresì importante  ricordare che le attività svolte al di fuori del posto di lavoro  vengono regolamentate  

dalla Legge  n. 81 del 2017.  Il Datore di lavoro, nella fattispecie il Dirigente scolastico,  con l’articolo 22  della 

predetta Legge “…garantisce  la salute e la sicurezza del lavoratore  che svolge la prestazione in modalità di 

lavoro agile e consegna…… una informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 

…..”  Per l’occasione si vuole ricordare che nell’informativa  viene ricordata anche la circolare  dell’INAIL  del 5 

u. sc. nella  quale vengono ad essere indicati tutti gli altri rischi soprattutto indor connessi alle attività 

effettuate a distanza.  Tutto quanto testè indicato sta a dimostrare che il lavoratore, utilizzando la didattica a 

distanza con l’uso del  videoterminale ed in idonei ambienti, debba attenersi  alle norme tecniche e a quelle di 

Legge impartite.  

 

 

 
 

 
 


